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PARTE UFFICIALE

LEGOT E DECRETI

li ¢umero 07) della rpecolta ufeiale delle lejyi e dai decreti

del Regno contIene il se0uente decreto: .

VITTORIO Eh!ANUELE ITT

per grazia dl, Dio e por volontà dr11a N.tzione

ItE ITITAL1.\

Vodtiti gli articoli 6 e 14 della legge 12 gonnaio 1000,
n. 12 ;

Visto il R. decreto 21 marzo 1000, n. 177, che nello
interesse della proprietà del commercio e della indu-
stria stabilisco norme eccezionali a deroga del Codice
di commercio e di altro leggi noi territori danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Coneidoraado la neõessità - di conipletare lo normo

dpttäto dal predetto R, decreto po'r quanto rigtlarða
Posercizio dello azioni calphiario, in conformità dollo

esigenze create dal terremoto ;

fšentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, segretario di

Stato per gli affari di grazia, giustizia e dei culti, di
concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo doerotato o docrotiamo

Articolo unico.
Lè azioni cambiarie contemplate negli articoli i3 e

14 del R. decreto 21 marzo 1903, n. 177, in quanto
debbano -ossere dirette contro debitori già residenti
noi torritori colpiti dal terremoto che attualngge non

vi risiedaito o dòi quali sia incerta la soprgymonza,
si considerano legalmento esercitato purchè næsernu-
ne stabilito dal Codice di commercio, m relazione allo
norme speciali dei predetti articoli il crediloro abbia
fatto notiflcare la citaziono o il procetto all'obbligato
medianto consegna al sindaco del Comune in ;0xi do
vova ossore effettuato il pagamento.
Qualora consti della morto del debitore, la predetta

notificazione ò fatta collettivamonte ai suoi eredi, nolla
stessa forma, senza che occorra indicare i nomi.
Por il proseguimento dpgg atti processuali si osser-

Veranno par quanto occorra l'e norme stabilito negli
, articoli 5 o 6 del R. docroto 5 febbraio, 1909, n. 37.
Il termine di sessanta giorni stabilito nell'ultimo ca-

poverso del prodotto R. decreto 21 marzo 1909 è por-
tato a giorni centottanta per tutte le cambiali di cui ò
parola nel medesimo capoverso.
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Il 1)reue11te decreto sari presentato al Parlamento

pei la coWorsone in logge.
Ørdiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dellq Stato, sia insorto nella raccolta uffleiale delle leggi
e tiel decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarÌo e di failo osservare.

Dato a Ÿolta Mantovalin, addì 2 settembre 1900.

VITTORIO EMMtUELE.
GlOLETTI - Ü¾UDO - CARC.GO.

Visto, Il guarda,sigilli: ORLuno.

Li racco/¢g ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno
contiene in sunto il ggpente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'intérno:
N. CCCXXVI (Dato a Sant'Anna di Valdicri, il 20

agosto 1909), col quale si appr'ova 10 statuto or-

panico del Pio rifugio Finzi-Ottolenghi di Gorla
Primo (Milano) ed il rifugio stesso è raggruppato
al Pio Istituto dei rachitici di Milano.

Relazions di F. E. il ministro segretario di Stato per
gli afferi dell'ii.terno, presidente del ConsiUlio dei
ministri, a S. M. 31 Re, in udienza del 1.9 scrom-
bre 1909, sul decret > ch a scioglie il Consiglio ca-
muuale di Cit à di Castello (Perugia).
SIRE!

In seguito a dissensi manifestatisi nel comune di Citti di C tetello,
fra il sindaco e la Giunta municipale, questa rassegnò lo dimissioni,
e vano riuscirono due adunanze indette per surrogarla.
Alla prima, infatti, del 20 ago to scorso, intèrvennero soltanto il

sindaco e la minoranza, e alla secoada, indetta da un commissario

all'uopo nominato dal profetto, parteciparono del pari solo alcuni

consigheri, anche essi della minoranza, che appena aperta la seduta,
dichiararono di non volervi profidore parte e manifestarono il pro-
sito di as'enersi da oglii tiltèriore adunaliza.
Per risolvere, pertanto, la sitnazionc õho paralizza la vita amun-

nistrativa del Comune, mentre urge la risoluzione di importanti pro-
blemi, si remle indispensabile.tle beloglimento di quel Consiglio co-

ipunale, coine ha pure ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza
17 corrente.
Mi ònoro, ti indi, sottoporre all'augustr firmt di Vosti'aMaestàlo

licliema di decreto che in tal senso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

gargrafia .di Gia.e por volontàJella Nazlóne
itE D'ITíLIA

MuTià propoëta dét Kðëtho iiiiiiistfo lídgretirio di Stato
pèr gli affigi dell'iiffërno," pfèsidenfe^del Consiglio dei
rp‡ûiátri;
NÃ4ti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legè

celiniñale se provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1903, n. 200;
Abbiamo deurotato e deci•etiamo:

,Art. 1.

Il Consiglio camunale di Città di Cast 20, in provin-
,cia d. Te_ttgia, è scioito.

Art. 2.

Il signor avv. cav. Guido Färollo ò nominato com-
missario s'raordinario per. I' amministraziono prov-
visoria di dotto Comuno, fino all insediamento del nuovo
Cionsiglio comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro ministro proponento ò iWearibato dolla oso-

cuzione del presünte decteÏo.
Dato a Racconigi, addÏ 10 settembro 1903.

VITTOIIIO EMANUIQLE.
Giontm.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Etalo per
gli allari delfinierno, presidenic del Consiglio dei
primistri, a ß. M.il Re, in u¿lienza .ddl 1.9 Nellåmbre
1909, sul decreto che scioglie il ConsiUlio conmnale
di Monss'ier (Trcriso).

SIRE I

Due inellieste, esegutte nel niarzo e giugno scorsi, accertarono
grat i irregolari'à nell'Anim:nisttazione conmnale di NIotdstíer.
I)isordinato l'ufficio comunale, per negligenza degli impiegati, c

tutti gh alinri trattati con deplorevole ritardo. I verbali delle deli-
\>eraziora consiliari redatti dal entsore in forma scorretta, su fogli
s accati: nel ginguo mancavano ancora gli originali del gennaio,
trasinersi, tutt:tvia, in copia alla prefettura.
Non tenuti in regola i registri contabili e qfícÏIð di piipdlazione,
11 segret ario non versava in ten po i diritti Zi segreltciia; lo

opere eseguite, in genere, senza deliberazioni o autorizzazioni, im-
pegnando soinme superiori a qudlle previs(c. Per disaccordi tra i
inembl'i della Giunta, ndn si o potiffo dddivohlro á utta ctindlusione

per la costruzione di un édificio icolitstico, gitŠlicálb urgehic clalle
autorità. .

Si trascurö la riscossione di entrato comandli(Altro irregolarità
faroio rilevate nolla venilÌta del tiiglio dei htäni, tsegdith tlal se-
g:et trio, spesso senza contratti, e senz t randere esatto donio dello
so:nme riscosse, e generalmenta versate con ritardo.
InceHa à la situazione finanžiaria : non furono unedra discussi i

conti dal 1903: noti esseng ace tato l'amnidatare delle paisività,
il bilaiscio del 10]U fu dalla Giunta provinciale

.
approvato per la

sola comp stenza, cosicchè il Comune non liuó far fronto di suoi ob-
blîgbi.
L'AmrtinistražioÍ1e, più volto invitata a regolaritzare Tazlenda,

promise dapprima di provvedere; ma una nuoia inchiesta, testò
c>mliuto, ha constatata la permaneaza del disordine, e -messo in
luco 'huove irregälatità.
Per ril a •aro a sif fatt o st at o di cose e rimuovere 11 periò010 di

turbamenti, cui potrebbe dftr luego il vivo malcontento della po-
poîlizione,Vihipolie,·purfa20, lo seidglithento di quel Consiglio co

munale; ond'itfuti dTuró, contò?meinonie al parero 17 corrente del

Cansiglio di Stato, di sottoporre all'augusta Erm:t-di Vostra Maestà,
lo schema del relativo decreto.

YlTTORIO E3IANGELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D°fTALIA

Siilla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo ttnico della legge
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2° il legato di una cartella del Debito pubblico-della somma

capitale di L. 2000, disposto dal fu sacerdoto Giuseppo Oppo
Contini ;

3° il legato dell'annua rendita di L. 15.35, disposto dall'anzi-
detto fu sacerdoto Oppo ,

la fabbriceria parrocchiale di Leffe la donazione di una casa con

annesso terreno già apparteriente al sac. Pietro Calderoni ed
acquistata con denaro offerto dai fedeli;

la fabbriceria parrocchiale di Melegnano, la somma offerta dalla
erede della fu Angela Taroppió in soddikfazione del legato di
culto disposto dalla Taroppio niedesima;

il beneficio parrocchiale di Sant'Andrea a Lama di Calci, il legato
di L. 300, disposto dalla fu Maria Dell'Innocenti;

l'Amministrazione parrocchiale di Sant'Agata Bolognese, il legato di
.L.'0000,'d|sposto dalla fu Elisa Sassoli Tomba;

il parroco.dì Aliminusa, il legato di onze quattro annuali, pari a
L.31, disposto dalla fu baronessa Giustilla Lo Guasto; e non b

. autorizzato ad accettare l'altro legato per la celobrazione di 60
messo annue, disposto dalla medesima testatrice;

Non sono stati autorizzati ad a&ettare:
il parroco di San Mauro in Casoria, l'oredith lasciata dal fu sacer-

doto Salvatore Russo ;
'la fabbricoria parrocchiale di Castagnolo, fraziono. del..comune di

Lorsica, l'eredità ilisposta dal fu Giuseppe Doulartino.
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 31.marzo 1909:

Siena Modesto, uditore giudiziario in aspettativa a tutto il 31 marzo
1939, ð,.richiamato in servizio dal 7 marzo 1900, ed ò destinato,

,

al tribunale civilo e penale di Bari.

Con decreto Ministerialo del 30 aprile 1909 :

Bonelli Riccardo,.uditore giudiziario presso la Regia prócura del
tribunale civilo e penale di Genova, in aspettativa stessa por 3
mesi, dal 15 aprile 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909 :

Nazari comm. Augosto, procuratore generale presso la Corte d'ap-
Jiellá di Ancona, 6, collocato a riposo, dal 3 maggio 1909, o gli
è conferito il titolo e grado onorifico di procuratoro generale
di Corte di cassazione.

Con R. decreto del 6 maggio 1909 :

Laudati Donato, consigliere di sezione di Corte d'appello in Potenza,
in aspettativa, fino a tutto il $ maggio 1909, ð confermato, nel-
l'aspettativa stessa a tutto il 30 giugno 1909, continuando a
percepiro l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Stecchini Domenico, consigliero della Corte d'apþello di Milano, ð
nominato presidento del tribunale civile e ponale di Varese.

Romano Catania Antonino, consigliero della Corte"d'appello di Pa-
lormo, incaricato della istruzione .delle causo penali presso il
tribunale civile e penale di Palermo,_ con l'annua indennitå di
L. 700, à esonerato dal detto incarico, cessando dal percepire la
relativa indennità.

Marletta Agatino, consigliere della Corte d'appello di Palermo, ð in-
caricato dell'istruzione delle cause penali prepso il tribunale ci-
vile e penald di Palermo, con l'annua indenniti di L. 700.

Ciancaglini cav. Michole, sostituto procuratore' générale prosso la
Corta d'appello di Napoli, e nominato avvocato generale presso
la Corto d'appello di Firenze, con lo stipendio di L. 9660.06 per
l'esoreizio 1908-1909 e di L. 10,000 per l'esercizio 1909-910 e

successivi.
Poscatoro cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Firenza applicato alla procura generale presso
la Corto di cassazione di Firenze, ð nominato procuratore del
Re presso il tribunale civile e penale di Borgolaro, continuando
nella detta applicazione.

Merli cay. Güido, sostifttto procuratõre generale presso la Corto di
appello di Genova, ð nominato procuratoro del Re presso it'tri-
biinale civile o penale di Sarzana.

Tascari Gaetano, procuratore del Ro presso il tribunale civilo o po-
nale di Domodossola, ò tramutato a Rovigo.

Tomniasi cav. Donato Antonio, sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Roma, ò incaricato di gggere la

Regia procura presso il tribunale di Lecce, con l'ann,ua inden-
nità di L. 600.

Gagliqrdi Michele Francesco, giudico del tribunale civile o penale dL
Messina, applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali, ð
tramutato a Varese, cessando dalla detta applicazione.

Specigle Atanasio, giudico del tribunale civile e penalo di Modica, ð
ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con l'annua
itidennità di L. 400.

Guanciali Franchi Itocchi Nicola, giudice aggiunto di la categoria,
con funzioni di pretore nel mandamento di Conselvo, in aspetp
tativa fino a tutto il 25 aprile 1900, é conformato, nell'aspettak
tiva medesima par altri 20 giorni, dal 26 aprile 1939, cön l'as-
segno del terzo dello stipendio.

A Brusasco Amedeo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandantento di Montemagno, in aspettativa 'dal
1° inarzo 1909, ò assegnato, duranto (aspettativi medesima, ill
mandamento di Strongoli, ed o dichiarato vacinte 11 manda--
mento di Montemagno.

Duscaglino Mario, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-4
cura del tribunale civile e penale di Pinerolo, à destinato con

le funzioni di pretore al mandamento di Murazzano, o gli o as-
segnata l'annua indennità di missione di L. 500.

Ponza di pan Martino Carlo, giudice,aggiunto di 2acategoriapresso
il tribunálo civile e penale di Biella, ò destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di San Damiano Macra, o gli ð asse-

Ota l'annua indennita di L. 503.
Troisi Raffaelo, giudice aggiunto di 2a categorig presso il tribunalo

civile o penale di Roma, ð destinato con le funzioni di pretore
al mandamento di Tolve, e gli è assegnata l'annua indennità di
L. 503.

Fazzari Luigi, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civilo e penale di Milano, appl.icato all'afficio d'istruzione dei

processi penali, con l'annua indennitâ di L. 700, e destinato eon
le funzioni di pretore al man amento di Mel e gli ò assegnata
l'annua indennità di L. 503, cessando dalla detta applicazione o
dal percepiro la relativa indennita.

Borglioso Aroldo, giudice aggiunto di 2a categoria presso 11 tribu-
nale. civile e. penale di Genova, applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali, con l'annua indennità di L. 700, ó destinato
con le funzioni di pretore nel mandamento di Crevacuore, o glL
6. assegnata l'annua jndennità di iflissione di L. 500, cessagdo
dalla detta applicazione'e dal percepire la relativa indonnità.

Giudico Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria presso il ,tr11bu-
ngle egile e pengle di Ferrara, ò destinato cop le fuppioni di
pyetore nel mandamento di Triora, o gli ò assegnata .l'annua
indennità di L.}90.

Manc)i Carlo, giudice aggiunto di 2a oategoria presso la R. procura
di•l tribunale civile e penale di Cagliari, ò dostinato con le ihn-

- zioni di pretore al-mandamento di Terranova Fausania o glii
assegriata l'annus indonniti di missione di L. 500.

Pellegrini Franoesoo, giudico aggiunto di 2a categoria presso il tri-
,

bunale civile o penale di Nicastro, ð destinato con .lo funžiolii
di pretore nel mandamento di Siniscola, o gli ò assegnata l'an-
nua indennità di L. 500.

Losito Riccarlo, vice prátore della la pretura urbana di Roma, ð
dichiarato dimissionario por non avero assunto l'esercizio dello
sue funzioni nei termini di legge:

Sono accettato le dimissioni rassegnate da:
Altobello cav. uff. Emanuelo, dall'ufficio di vice pretore del manilà-

mento di Campobasso. '
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Cavalle11 Giovanni, dall'uflicio di vice pretore del mandamento di

Rovato.
Agostini Alessandro, dall'ufIlcio di vice pretore del mandamon'o di

Bracciano,
ifaglii-Èriffi Gitideppe, dáll'uílleio fli Vice 'pretore del mandamento

di SarrAn'a.
Casellati Pietro, llall'ufficio di vice pretore del 1° mandamento di

Venezia.
hiengoni Viriceilzo, dall'uflicio di vice pretore del 2° mandamento di

Ancona.
da Secreti cav. Allorto, dïll'tiffic o di vice pretare della 2a pretura

urbana di Ro na ;
da Flamma comm. Ovidio, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Frigento.

Can R. decreto del 9 maggio 1000:

Pacces cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Roma, à nominato membro della Commissione con-

sultiva specíäle istítiiita col R. decreto 20 agosto 1907, n. Gl0,
per dar parere sulle promozioni dei pretorio giudici aggiunti,
m esecuzione del capover:o dell'art. 38 della legge 14 luglio
1907, n. 511, in sostituzione del procuratore del Re cav. Avel-
Ione Giov, Battista, il quale ò esonerato, a sua domanda, dal

av parte della Commissione stessa.

Con R. decreto del 0 maggio 1909:

Forelli cav. Carmine, consigliere della Corte d'appello di Trani, o

collocato in asp utativa per un mese, dal 25 maggio 1939, con
l'assegno in ragion 3 della metà dello stipendio.

Óallotti Alfredo, consigliere di Corte d'«pptèlo assegnato al ruo'o

della Corte d'appello di Palermo con funzioni di presidente di
sezione del tribunale civile e penale di detta città, ò nominato

presidente del tribunale civile e penale di Tortona, cessando
dalle an2idetta funzioni.

De Gregorio marchese cat. Leopofdo, consigliore di Corte d'appelo
assegnato al ruolo della Corbo d'appello di Trani e destinato in
funzioni di presidente di sezione del tribunale civile e penale
di Lecce, à assegriato al ruolo della Corte d'appello di Palermo, '
ed ò destinato in funzioni di preaidento di sezione al'tribunale
civilo e þenale di Palermo.

Petitto Francesdó, presidente del tribunale civile e penale di Cas-
sino, ò iloniinato condigÏiero di Corte d'appello ed assegnaio al
ruolo della Corte d'appello di Napoli, ed è nestinato in funzioni
di présiddlite 'di sezione al tiibunale civile e penale di Napoh.

Ctirzio cav. Acacea Gidsoppe, co'asigliere della Corte d'appello di

Lucca, 4 nominato preaidelite del tribunale civile e penale di

Cassino.
Marmo cav. Luigi, cdnsigliere dellvCorte d'appello di Napoli, o no-

niinato þresidénto del tfibrinale civile e penale di Napoli.
Pierri cav. Alfredo, consigliera di Corte d'appello assegnato al ruolo

della Corte d'appello di Napöli e destiriato in funzioni di prc-
sidelite 'di sežiono hol tribunale civile e 'periale di Napoli, ó no-

minato consigliero dolla Corte d'appello ili'Napoli, cessando dalle
anzidotte funzioni.

De Marchi cav. Luigi, consigliora della Corte d'appello di Venezia

in funzioni di capo del Gabinetto del sottosegretario di Stato

presso il Millistero di grazi e giustizia e dei cillti, à assegnato
al ruolo della Corte d'appello di Messina con tunzioni di presi-
dente di sezione del tribunale civíle e penale di Messina, con-
tinuando nella anziiette funzioni.

Ronga Vincenzo, consigliero di Corte d'appällo, assegnato al ruolo

della Corte d'app2Ûo di Milano, con funzioni di presidente di
sezione dal tribunale civile o penale di Milano, ó destinato alla
Corte d'appello di Milino, cessando dalle anzidette funzioni.

Osboli Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Verona, ð
nominato consigliere della Corte d'appello di Lucca, con lo sti-

pendio di L. 5666.63 per l'es3rcizio 1903-000 e di L. 0000 por

l'esercizio 1903-910 e successivi,

Castiglioni Guido, giudice del tribunale civile o penale di Verona, à
nominato consigliere della Corte d'appello di Venezia, con lo

stipendio di L. 56ô8.66 por l'esercizio 19011-000 e di L. 6000 per
l'esercizio 1909-1910 e successivi.

Anfosso Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Milano, inca-
ricato della istruzione dei processi penali, ò nominato consi-

gliere di Corte d'appello ed ò assegnato al ruolo della Corte

d'appello di Milano, con funzioni di presidento di sezione del

tribunale civile e penale di detta città, con lo stipendio di
L. 5660.06 por l'esercizio 1908-900 e di L. GOO3 per l'esercizio
1939-910 o successivi.

Giordano Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Taranto,
è nominato consigliere di Corte d'appello ed assegnato al ,ruolo
della Corte d'appello di Trani con funzioni di presideilte di se-
ziotto del tribunale civile o penale di Lecce, con lo stipendio di
L. 56ð6.66 per l'esercizio 1908-909 e di L. û000 per l'esercizio
1000-910 e successivi.

Calenda Roberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Trani, incaricato di reggere la R. procura

presso il tribunale civile e penale di Gerace, con l'annua inden-
nità di L. 000, è invecc incaricato di reggere la R. procura
þrcat,o il tribunale civilo e penale di Oneglia, con l'annua inden-
nità di L. 600.

Mazzarino Eligio, giudice del tribunale civile ò penale di Milano, ð
ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con l'annua
indennit'a di L. 700.

Ciuffoletti Ermanrico, giudice del tribunale civile e pe11ale tli Roma,
è tenYporaneamente applicato, col suo consenso, alPullicio d'istru-
zione dei processi penali presso 11 tribunale civile o pchale di
Messina, con l'indennità in ragione di annue L. 700.

Blandaleone Stefano, giudice del tribunale civile e penale di Mes-

sina, o ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali,
con l'annua indennità di L 700.

Scordia Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Messina,
o ivi applicato all'uffleio d'istru4ione dei processi penali, con
l'annua indennità di L. 700.

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti il sostituto procuratore del

Re, Fava Giulio, sono rettifloati-pel senso che al nomo Giulio è

sostituito quello di Antonio.
Odone Pietro Antonio, giudice di 2a categoria, con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Rivalta Dormida, à collocato, a sua

domanda, in a,spettativa per causa d'informità per due mesi
dal 3 giugno 1909, con l'assegno della metà dello stipendio.

Loffredo Arturo, giudica aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Firenze, temporaneamente applicato alla
R. procura del tribunale di Grosseto.

Galluzzo Antonino, Vice pretore del mandamento di Marcianise, ò
tramutato al mandamento di Verbicaro.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 16 febbraio 1900,
registrato alla Corto dei conti il 14 aprile 1909:

E promosso alla la classo con l'annuo siipendio di L. 1120 per
l'esdreizio 1907-1908, di L. 1160 per l'esercizio 1908-1903 e di L. 1200

per l'esercizio 1903-010 o seguenti, dal 1° marzo 1903.

Gianchino Giovanni, alunno al tribunale civile o penale di Modica.
I ol pagamento relativo al periodo dal 1° marzo al 30 giugno 1003,

sarà provveduto con apposito disegno di legge.
Sono promossi alla la classe, con l'annuo stipendio di L.1120 per

l'esercizio 1907-1908, di L. 1100 per l'esercizio o di-L. 1200.per lo
esercizio 1000-1910 e successivi, a decorrero dal 1° maggio 1908 :

De Bono Emanuele, alunno presso la Corte d'appello di Palermo.
Paratore Giuseppe, alunno al tribunale di Roma, in servizio alla

pretura di Santa Lucia del Mela.
Baratta Gino, alunno presso il tribunale civile e penale di Lucca.
Pel pagamento relativo al periodo dal 1° inaggio al 30 giugno 1908,

sarà provveduto con apposito disegno di legge.
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MINISTERO'UELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Diroxiönp gezieraliÃ i vagr11a e a et risparmi

görgizio del vaggg odd titoli 40 credito

Resoconto soinnpario delle ope>•azioni esegreita a inlig il mesa di marzo 1909.

Heikito. Øyeditti.
' P yr vnglia o titoli di crádjto cinq$qi Igel pos9 Por väglia e titoli di credito pagati nel meso

di mattd¶pfl'gsorcizio 100fkü00, . .
Ï-.

, 1.¶,87,021 g di marzo dell'esercizio 1908-909 . .
L. 14 ,550,478 86

'Per vaglia o titoli.di çredito aningsi nei ulosi
precedopti ti 'eegrcizio St00so. . . . . > 1,103,013,0@ 60

. .

Por vaglia e titoli di grollito pagati noi mest .Somma a tutto 11 mese di marza 1900
.
L I,231,648,ûGk 10 precedenti dell'eset•cizio stesso, cpmpreso

l'importo dei vaglia e dei titòli di predito
Por pglia p tipog gi pppþto finait; da pa- caduti in prescrizione al 30 giugnó 1008. L. 1,117,354,074 48

garo alla finb IIell'OSOPC1ZLo procedenté. » 79,g,096 38

Somma complessiva del debito L. 1,311,314,760 48 Somma complessiva del credito L. 1,253,201,553 31

Ig&SgU%TO.
pobito.....r, ..........'.........L.. 1,3tl,314,7ò048

Ocodito .......................... » Iþ8,204,53'131

Utiferenza a de(ito a tutto marzo I,00p . .
L. 53,110,4)7 l i

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFÏ intenaeye di paansa.
Con decreto Ministorialo del lo settembre 1000:

AVVISO.

Il giorno 3 ottobre corrente, in Guardon, prpvincia di Perugia, e
in Alpignano, provincia di TorËno, sono stati attivati al servigio
pubblico utllei telegpatic,1 di 2a cÏajso con orario g1(itato di giorno.

Itpipa, 5 ottobre |09.

Gordini Giuseppe, ragioniero di 4a classe, à trasferito da Son:lrio A
Ferrara, con l'olibligo di raggiungere la nu6va destinar.lone if
16 settembre 1909.

Con II. decreto del 2 settem1xo 1033:

Gordini Giuscppe, ragioniore di da classe, in aspettativa por sor-

vizio militare, b richiamato in attivita di sot'vizÌo a decorro
dal 7 seitembro 1003.

.

NINISTFRQ DEL TESORO Con R, decreto del 12 settembro 1909:

Zafai'ana Onofrio, ragiopiere di 4a classo, à collocato in aspettativa
BÍRIí0SÑOlil 110 pþ1'Sg11810 ÉÎ 0Í,1gg 0 * por servizio militaro, a decorrero dal 16 agosto 1909.

Amministrq;ipne c¢µ¢ralq; , ,
,

Personale dipendente dalke Dirpione generale del tesoro.

Con -R. decreto del 28 agosio' 1909 Con R. decreto del 20 agosto 1909:

Buonini Giillio, applicato di le c,1assg, h- goßocatp a ripogo, in so- Armando Spirito, segretario di la classe nello delegazioni dol te-
ggito a eng domanda, per motivi di salutg, a docórrero dal-l° soro, ó collocato a riposo, a sua domanda, per éta avanzata ed
settembro 1909. •anzianità di servizig, a decorrere dal 1° o'tobre 1909.

Con- R. decreto del 5 settembre 1900: Con R. decreto del 20 agosto 1909:

In tutg i décrpti Regi o Ministorigli riguai•danti la carriera d'im-

Diego ÍÌol signor fluonini Giulio, hpplicato di la clasgo, egmpreso
quello del guo collocamänto a riposo, il cqgnome del funz1oua-
rio medesitpo é, irr base gil'atto di nascity, rettificato Ìn quello
di Bonini.

Avvoçature eravigli.
Cori R. decreto del 2 settembre 19/J:

Manzotti Augusto, segretario di 24 classe nelle delegazioni del to-
soro, in aspettativa per motivi di salute, ð richiamato in Scri
vizip dal 1* settembre 1000.

Con R. decreto del 20 agosto 1909 :

Bianconi Giuseppe, primo segretario di la clasgo nell.e delegationi
del tesoro, é nominato a scelta, delegato del tcsoro di 2a classe,
con l'annuo stipemlio di L. 5000.

Avot conto car. uff. Erfrico; vice avvoçato etariale di 1 alasse, in Parise Giuseppe, segroterio di la classo nelle delegazioni del te-

aspettativa per motivi gi'sgly,S, ð rÎchiam in pitivilà di ser- soro, à nominato primo 4cgretario di 2 classe, con l'annuo~sti-
pendio di L. 4000.

vizio jri seguito a sua doman¶a, a decorrego del 1° sottom- . .

bre 1000.
I,ucentml Ottorino, volontario nelle delegazioni del tesoro, o no;ni-

nato segretario di 4" classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.
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Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1909:

Jarberis cav. Giovanni, primo segretario di 22 classe tielle delega-
zioni del tesoro, è promosso alla la classe, con l'annuo stipen-
(tio di L. 45'0.

Spotorno Giuseppe, segretario di 2a classo nelle delegazioni del ter
soro, ò promosso alla la classo, con l'annuo stipendio di L 3500.

.
Del Piano Pio, segretario di 3a classe nelle delegazioni del tesoro, è

promosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Viaggi Aldo, segretario di 4a classe nelle delegazioni del tesoro, è

promosso alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Adunanza del 4 agosto 1909:

F. Prali Antonietta, v:d. Ariani, conservatore delle ipoteche, L. 1718.
Golzio Faustina, ved. Cliierighino, enacelliere, L. 864.66.
Fligeri Enrico, <olonnello, L. 6160.
Bizzi Vittorio, capitano,.L. 3400.
Tognella Carlo, brigadiere postale, L. 1130.
Gervasoni Federica, ved. Giuliano, professore, L. 600.
Della Bordella Giovanni, tenento, L. 2235.
Franchi Clementina, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L.475.40.
Merletti Francesca, ved. Giustiniani, aiutante del genio civile,

. L. 440.
Foresti Marta, ved. Provosti, operaio della guerra, L. 120.33.
Russolera Maria, ved. Novelli, furier maggiore, L. 288.
Russo Giacomo, operaio di marina, L. 630.
Nogarol Giovanni, guardia carreraria, L. 45653.
Benvenuto Gio. Battista, operaio di marina, L. 047.50.
Salvinelli Margherita, ved. Gnutti, operaio della guerra, L. 150.
Marradi Leandro, orfano di Gioacchino, maresciallo di finanza,

L. 316.66.
Caliali Augusto, capitano, L. 3301.
Esposito Maria, ved. Iaccarino, operaio di marina, L. 203.00.
Resta Roberto, colonnello, L. 5165.
Oli Maria, ved. Resta, id., L. 1721.6G.
Ú'10mei Roberto, operaio di artiglieria, L. 74?.50.
Orlandi Natale, id. id., L. 595.
Cristoni Gesualda, operaia d'artiglieria, L. 243.20.
Rabbi Venusta, id., L. 243.20.
Sebastiani Pietre, id., L. 577.50.
Peli Anna, id., L. 243.20.
Agnello Giacinto, aiutante di osservatorio (indennità), L. 2850.
Zajotti Antonio, direttore generale, L. 6113.
Manoli Letterio, agg.to seg. procura, L. 116?.
Andreini Creonto, ufficiale d'ordine poste, L. 1609.
Chiarla Ernesto, maggior generale, L. 6568.
Barberis Giuseppe, colonnello RR. carabinieri, L. 5720.
Bianco Pietro, capitano d'aytiglieria, L. 2760.
Prudente Nicola, brigadiere NR. carabinieri, L. 708.
D3 Cassan Rocco, id., L. 782.40.
Bianchetti Giovanni, guardia scelta di città, L. 330.75.
Èanetti Ambrogia, ved. Poisetti, professore (indennità), L. 3800. ·
Ga Angelo, guardia scelta carceraria, L. G90.
Bozzo Antonio, capo guardia id., L. 1280.
Po Giussppe, guardia scelta id., L. 960.
Fasch Giusoppo, id. (indonnith), L. 016
Angolastro Beniamino, giudice aggiunto (indennith), L. 2200.
ÎPl Bava Giuseppe, segretario Ministero finanze, L. 3240.
Itadini Tedeschi Giuseppe, id. di prefettura, L. 1895.
Ragusa Luigi, id. R. Pio, L. 2112,
Ifelloni Antonio, usciere P. S., L. 960.
.Cavignato Giuseppe, macch. univers., L. 89?.'
Carbu Francesco Ant., agente s. tasse, L. 3166.
FabÏani Angelo, tenente colonnello, L. 3238.
Bosio Federico, capitano, L. 3020.
Vallesi Vincenzo, id., L. 3511.

Cibaldi Riccardo, caþitano, L. 1894.
Catananzi Carmine, apþlicato It. casa, L. 470.40.
Calogero Francesco, brigadiere delle gttardie di città, L. llô0.
Balbo Giuseppe, guardia scelta itL, L. 793.50.
Galuppi Carmine, id. id., L. 414.
Garganego Gregorio, operaio di matúna, L. 577.50.
Bozzao Terenzio, id. id., L. 000.
Bottiglioni Giovanni, id. id., L. 012.50.
Bertozzi Bonaventura orfano di Bonaventura, L. 644.33.
Conti, orfani di Vincenzo, ufficiale postale, L. 443.
Baruffaldi Alessandro, orfano di Ghtseppe, operaio, L. 150.
Borri Lorenzo, orfano di Antotilo, uilo dei Mille, L. 300.
Garesio Maria, vedova Fossati, capo ,operaio, L. 250.
Murai Maria, vedova Indrini, applicato del tesoro (indennità), L.2729.
Montanari Catterina, vedova Borella, operaio nelle manifatture dei

tabacchi, L. 478.83.
Bonometti Caterina, vedova Damplori, applicato ministero, L.211.25.
Schiappa Celeste, vedova Di Lallo, brigadiere delle guardic di città,

I
. ."46.00.

Marta Maria, vedova Saviero, ufficiale d'ordine, L. 480.
Zanin Anna, vedova Litorno Luigi, L. 293.33.
Conte Ermelinda,vedova Anguissola Maggio, L. 824.
Colonna Maria, vedova Novélli, sottobrigadiere di finanza, L. 233.33.
Berti Adelina, vedova Siinoni, archivista del tesoro (indennità),

L. 4750.
Camili Francesca, vedova Roccabiana, ufficiale di dogana, L. 416.66.
Carà Agostina, ved. Zucca, cancelliere, L. 331.
Vassalli Carlotta, ved. Pessina, vice cancelliere, L. 040.
Guibardi Anna, ved. Marah, capo operaio, L. 400.
Calafato Anna, ved. Bonanno, capo guardia carceraria, L. 241.GG.
Bartoluzzi Caterina, ved. Bago, operaio di marina, L. 181.
Brazzola Giuseppa, ved. Sartorelli, capitano, L. 703.
Lazzari Beatrice, ved. Rempicola, gendarmo pontificio, L. 49.34.
Gametra, orfani di Antonio, tenente colonnello, L. 1110.
Gambardella Antonia, ved. Frisina, vice agente, L. 586.60.
Baldoni Marianna, ved. Passetti, maresciallo nelle guardie di città,

L. 640.

Alinci Adelaile, ved. Zottola, pensionato, L. 202.50.
Serra Chiara, ved. Predassi, aiutante com. M., L. 011.
Tanferna, orfani di Giuseppe, capitano medico, L. 1840.
Piccolomini Felice, ved. Lazzari, guardia scelta carcoraria, L.298.
Majoue Gaetana, ved. Aran, cancelliere, L. 444.
Ciliono Mariangela, ved. Brandolino, alunno cancelliere, L. 298.63.
Tonelli M. Assunta, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. E03.34.
Baldi Emma, ved. Fabri, capitano, L. 1206.
Pccchio-Ghiringhelli, ved.Ghiringhelli, professore (indonnità), L. 4440.
Del Vecch:o Carla, ved., cancelliere d'appello, L. 2438.
Cudot Giulia, ved. Scarpa, operaio di marina, L. 270.
Condemi Vincenzo, id. id, L. 663.
Pajno Concetta, ved. Algozzini, maggiore generale, L. 2170.
Farina Augusta, ved. Pangati, cancelliere, L. 363.
Silvestri Virginia, ved. Alasotti, economo dei Beneficî vacanti,

L. lG79.40, di cui:
a carico dello Stato, L. 142.21;
a carico del Fondo culto, L. 180.33;
a carico del Fondo di beneficenza e religione a Roma,

L. 400.09;
a carico dei Benefici vacanti di Milano, L.220.12;
a carico dei Beneficî Tceanti di Venezia, L. 727.00.

Allobelli Gelsomina, ved. Liguori, furier maggiore, L. 212.
Peroni Maria, ved. Mazzi, giudice, L, 1029.33.
Giordano Maria, ved. Lo Preinto, tenente, L. 410.06.
'Baccaghni Lodovice, ved. Miotto, ingegnere, L. 1173.03, di cui:

a carico dello Stato, L.ll2.97;
a carico della provincia di Rovigo, L. 1000.36.

Zanetti Ma Maddalena, ved. Aglietta, furier maggiore, L. 254.
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Schuster Enlilia, ved. Gori, comm. archivio di Stato, L. 392.
menzato Teresa, ved. Lanaro, pens. (u. pad., L. 202.50.

Ifascio Silvia, ved. Lucchesi, sost. cassíere, L. 365.12, di cui:
a carico dello Stato, L. 333.10 ;
a carico del municipio di Livorno, L. 32.62.

Migliorini Ernesto, agente manutenzione, L. 685.
orisani Agostino, tenente colonnello, L. 4237.
ozzani Luigi, id. id., L. 4198.
ristofano Raffaele, capitano, L. 3457.
Minotti Edoardo, tenente, L. 911.

.

Mecht Domingo, sottotenente, L. 762.
Nastasi Spiridione, maresciallo di cavalleria, L. 930.
Donato Giovanni, soldato d'artiglierla, L. 540.
Cannizzo Giuseppe, guardia di città, L. 275.
Carraro Giov. Battista, capo guardia carceraria, L. 1280.
Cangiano Caterina, operaia nello manifatture dei tabacchi, L. 566.12.
Certosio Giovanni, operaio id., L. 788.16.
Fossa Anna, operaia id., L. 732.33.
Innocenti Giusoppe, operaio id., L 780.55.
Scognamiglio Loren2o, operaio d'artiglieria, L. 933.
Turci Nicolð, id. id., L. 525.
Borrini Giov. Battisfa; id. marina, L. 703.
Ciconi Boniamino, operaio di marina, L. 412.50.
Inchiostro Tommaso, id. id., L. 503.
Senim Pietro, id. id., L. 740.
Buzzo Nunzio, id. id., L. 523.
Marchiorri Antonio, id. id., L. 450.
Falco Luigi, ispettore s. del genio civile, L. 5757.
Grasti Francesco, prof. di Liceo, L. 2752.
Peconio Alfonso, cancelliere di pretura, L. 2393.
Ortega de Luna Benedetto, id. tribunale, L. 1756.
-Bonomi Pompeo, archivista neue Ananzo, L 2112.
Civilotti Luigi, id. id., L. 2425.
Caliendo Federico, ufHciale di scrittura, L. 2400.4
Bianchi Costantino, vice brigadiere postalo, L. 003.
Favero Augusto, brigadiere poétale, L. 1015.
Rrossy Lucia, madre di Ellena, sotto brigadiere nei RR. carabiniori

L. 282.50. .

Pandice Ferdinando, operaio (indennità), L. 40.50.
Montobbio Carlo, archivista nello Ananze, L. 2877·Î
Sacco Luigi, capitano di fanteria, L. 2457.
Duro Giovanni, operaio neue manifatturo dei tabacchi, L. 818.64.
Righetti Giuseppe, id. di marina, L. 720.
Paparone Vincenza, operaia nelle manifatturo del tabacchi, lire

632.10.
Di Malta Marghorita, ved. Pino, brigadiare nello guardie di città,

L. 840.66.
Toscani Marianna, ved. Scorgafavo, ufHeiale d'ordme, L. 437.33. •^
Spasiano Francesca, ved. De Mauro, capitano, L. 878.66.
Tramma Vincenza, operaia nelle manifatture dei tabacchi, lire

429.87.
Martînelli Eineeta, ved. Paganini, operaio di marina, L. 155.

Paganini, orfano dí Giovanni, operaio di marina, L. 155.

Gigli Attilio, colonnello, L. 5694.
Micheli Michele, brigadiere nelle guardie di citta, L. 1160.
Moroni Ercole, operaio di marina, L. 647.50.
Boero Fraticeaco, id. id., L. 1000.
Mayer Maria, ved. Sanna, maggiore, L. 1199.
Erlor IAolino, olieraia nelle manifattiire dei tabacchi, L. 561.60.
'Pedeo, orthni dí Andrea, brigddiero nei RR.. carabinieri, L. 260.
Corona Mária, ved. Gatta, tenente di fanteria, L. 654.66.
Icardi Modesta, ved. Bifulco, ingegnero nel gonio civile, L. 1560.50.
Troill EÌvira, ved. Troili Bernardo, L. 074.00.
Nobill Giafeþpo, archivista nel Millistéro delle finanze, L. 2060.
Itispoli Assunta, alisiliaria~tolografica, L 1437.
Pärel Catefiria, oþërgig néllo mániktttura dei tabacchi, L. 405.64.

Utili Giuseppe, maggiore, L. 3020.
Di Giovanna Francesco, cancelliere di protura, L. 1920.
Borgarelli Natale, magazziniere nelle privative, L. 3333.
Pozzoli Federico, ricevitore daziario, L. 2180, di cui:

a carico dello Stato, L.'17ô4.68;
a carica del municipio di Venezia, L. 715.32.

Gengaroli Alfonso, 1° ufficiale telegrafico, L. 1703.
Cetroli Pasquale, capitano nei RR. equipaggi, L. 2344.
Arrigo Antonio, capitano, L. 2989.
Piemonti Erminia, ved. Sarcinelli, vice cancelliera, L. 351.
Tagnocchi Serafina, ved. Volpini Ferdinando, L. 30).
Imqßcþi Adelaide, ved. D'Andrea, capo fuochista, L. 200.06.
Stazio Fortunata, ved. De Maria, tenento di vascello, L. 1021.
Bardi Rosa, ved. Ravecca, operaio di marina, L. 256.66.
Brunelli Domenica, ved. Teodorani, operaio di artiglieria, L. 168.
Falconi Beatrice, ved. Caruso, comm. c.° d.to (indennità), L. 2100.
I)anà Virginia, ved. De Ferrari, capitano, L. 938.66.
Pieraccini Zenaide, ved. Casarotto, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 279.33.
.

De Luca Luigi, professoro, L. 1200.
Franceschini Vittorio, ufficiale postale, L. IGi2.
Angolgo Giovanni, maresciallo nelle guardie di città, L. 1440.
Bondl Carlo, guardia carceraria, L. 251.03.
Queci Tommaso, archivista nel Alinistero delle finanzo, L. 2004.
Cogno Gustavo, capitano, L. 2897.
Rusca Marianna, ved. Reynad, capo lavorante, L. 251.
Valguarnero Maria, ved. Saladino, ufficiale d'ordine, L. 704.
Bertieri M. Giuseppa, ved. Mencarelli, operaio della guerrab L. 200.
Cozzi Angelo, soldato di fanteria, L. 300.
Alaimo M. Carolina, ved. Consiglio, agento superioro delle imposte,

L. 1827.50.

ßerott Francesco, delegato di pubblica sicurezza(indonnith),L.2000.
Mattiangeli Biagio, manovalo di mârina, L. 525.
ßrussgrd Salvatore, operaio di artiglieria, L. 720.
Re Salvatore, soldato, L. 300.
Della Penne Michele, marinaio nel corpo RR. equipaggi, L. 510.
Tartara Edoardo, cancelliero di protura, L. 030.
Rossi Gaetano, operaio della guerra, L.720.

DIresione generale del Debito pubbHee

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione)
Sih dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750¡O, cion3

n. 534,058 di L. 225 e n. 543.935 di L. 103 d'iscrizione sui regis'iri
della Direzione generale, rispettivavento intestato a Stancane31i
Rosaria fu Angelo, moglie di Bertolani Giuseppe o Stancanolli FL-
ripa fu Angelo, moglio di Bertolani Giusoppe fu Gioacchino, do i-

ciliati in Novara di Sicilia, furono così intestate per erroro soc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrecha dovevano invoco intestarsi a Stanta-
nelli ßara fu Angelo, moglie di Bettolami Giuseppe fu Gioacch ino,
vera proprietaria delle rendito stosse.

.A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si ,dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notiil•.late
opposizioni a questa Direzione genorale, si procederå alla rett lca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1903.

Per £5 direttore generale
GARBAZZI.

Retlißca d'intestazione (2* pubblicaziono).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 - 3.50 Og0,
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cioè n. 278,û d'iscrizione sui registri della Direzioná generale,
per L. 3û3."Ï5 - 339.50, al nonio di Rehora Carlotta di Autonio,
moglio di Francesco Martino, domiciliata is Genova, vincolata qua-
le parte di dote della titolare, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti, all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrochè goveva invece intestarsi a Itebora Carla
di Antonio, moglia di Martigo Giovanni Battista Francesco fu
Giovanni Ballista, domiciliata in Genova, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini deII'art. 72 (el yogolamento sul Dgbito pul>¾Iico, si dif-
fida chiunqqa possa avòryi intòi'esse che, trascorso, y nieso dalla

prima pubblicaziono 4i questo avviso, ovo gon sierio stato notificate
opposiziom a questa Dírezione generale, si procedatà alla rettifica
di detta iscrízione 401 modo ricÏiiesto.

Roma, il 6 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARAA22I.

Rettigea d'iniç«tagione (P pubþlicaziong).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0 cioè:

un. 433,793 e 433,794 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente ai nn. I,834,M8 e lþ34,f>69 dell'ex-consolidato 5 0¡O)
rispettivamente di L. 412.50 e 525 al nome di La Rocca Antonina
fu Stefano mglie di Raadazzo-Mirto Vírieenzo, domiciliata lii Pa-
lermo, furono coal intestate per érrore occorso nello indicazioni date
(Ïai richiedentí alPAmniinistrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovovano igvece intestarsi a La Rocca Antonina fu Stefano, moglie di
firto-Èandazzo Vincenzo, domiciliata in Palermo, vera proprie-
taria delle rendite stesse.
A teiurtini dolfart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi inteedsse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dotte iscritioni nel modo richiesto.

Itoma, il 6 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rellißca d'intestazione (3'I pubblicazione).
Si ð dichiarato che lá rendita del consolidato 3.75 010, cioò :

n. 299,929 per L. 120, til nome di Rolando Settimo di Gioacchino,
IÎli orò, sotto la atì•ia potesta del pädre, doiniciliato a Torino, fu
eds) iiitostata per ei•rore occorso nello indicazioni ditto dai richie-
d Ifti all'Amihinistrailöño del 1)ebito pubblico, mentrechè doveva
i eo futestarsi à Ítolärldo settintio di Gioacchino, ecc. (como so-

p ,jöfö propietariÑ della rendita stessa.
téW11aí dell'art. ÍS del regolathetito sul Debito pubblico, si dif-

Tida ohíàngue ýoses avervi intótesse che, trascorso un mese dalla

1Will15 Ifú¾1feaziöns di (luesto avviso, ove noti sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di letta iscrizione nel modo richiesto.

Itotna, il 6 ottobro 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Reilifica d'intestazione (3 pubblicazione).
Si ð dichiarato ohe la rendita del consolidato 3.75-3.50 010, cioè

n. 237,423 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
apondente al n. 1,034,107 del consolidato 5 0¡0) per L. 18.75-17.50, al
nome di Giorgis Giuseppina di Giuseppe, minore, sotto la patria po-
te¾ del padPe, domiciliato a Cuneo, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovey invece intestyg a Giprgil
Giovanna-Giuseppina di Giuseppe, minare, oce. (como sopra), vet;a
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regotamento. sul Deþito gubblioo, si dit-

fida chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un nioso dal
prima pubblicazione di ucsto avviso, ove non sieño state notilleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica-
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il G ottobre 1909.

Per (I direttos:e gengrr,tle
GAltlüZZI.

Rettifica d'infeÀ«zione (3* puþbliegione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.73 Ogi, cioë :

n. 357,888 d'iscrizione sui registel della Olroglogo garteral'a per
L. E81.25, al vomo di Raffo Emilia di Paolo, iiiinore l¡otto la patria
potesti del padre, domiciliata a G.rgenti, con annotazioite di vin-
colo dotale, fu così intestata per artore peoprso nella iridicazioni'
date dai richiedenti all'Amm aistrazione del Debitd Í>ubblioä, men-
trechè doveva invece intestarsi a Raffo Emilia dï Terenglanow
Paolo, minore sotto la patria potestà del padre, eco., vera proprio-'
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pu¾hlico, si dif-!
fida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove tion Bieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si jarocederà 411a rèttifica di
detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 6 ottobre 1909.

Per il direMore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'inte4tazione (3a pubb.licqzione).
Si è dichiarato che la rendita sagqente del consolidato 8.75 01.0,

cloò : n. 55'),848 d'iscrizione sui rqgistri della Direzique gonprale
per L. 375, al nome di Forani Pozzi Erminia, minoro sotto 1°am-
ministrazione del padre adottivo Pozzi Emilio, domiciljgte in To-
rino, fu così intestata per erroro ocoprso nello indicazioni date dat
ricltiedenti

,
all'Amministrazione del Debitp pubblico, plentre'ché do-

veva invece intestarsi a Fergni Poizi Erminia, cce., como sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubbliep gi .dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso -un mese delig
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notigpato
opposizioni a questa Direzioac generale, si procederà alla rpttifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1909.

Per il direttore perterale
CARRAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3' pubblicazione).
La signora Eufemia Mottura, ha denunziato lo smarrinlopio della

ricevuta n. 2332 ordinale e n. 43,908 di posizione, a loi rilayciata
dalla intendenza di fìnanza di Torino in data 12 novembre 1907 in
seguito alla presentazione di un certificato misto della rendita com,
plessiva di L. 37.50 consolidato 3.73 Ol0, con decorrenza dal 1° lu-
glio 1007.

A termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-
blico, si difllda chinnque possa avero interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubbließliose del prcsonte avviso, segy
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla pregotta
signora il nuovo titolo proveniento dalla eseguita operazione,
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senza obbligo di rostituzione dolla predetta ricovuta, la qualo ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 6 ottobre 1903.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portanglio).

) atto äi nascita ~

úl Juale i·isúlti che il concorren.to no
abbia compiuto il 45° gnno di ptà;

b) tatb al filili¢ig;
d) attestato di ingnggjtaliang
d) attesgo ßi a condotta rífesciato dal sindaco dei po-

mùni ove il cogiño l'ch digiorò ftpil'ultigio triennio;
e) cei'tißcato negätivo di peúñ1iiA rilanciato g tribunale #el

circondario di origito;
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- n certificato medico di buona cos4tuziono fisiga;

. : g) attestato di adempimonto alliobbligo delig loya mijitge;mento dëi dazi tioganali d'iinþortažlone ò fisaa'to por h) lauroa d'Universitä o.a'Istituto superiore; prospptto degli
oggi, 7 ottobre, in It. 100.51. studi fatti, della carriera.percorsa e dglie oepµpgzioni avsto;

i) titoli ed opero stampato (da presentare glmeno in ¢riplice
esemplaro) dimostranti la coltura scientifica dol candidato.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTMA E COMMERCIO

ispettorato generale Aell'Inda ria e lel commercio

Media dei corsi dei tonsolidati negotiati a gontanti
nelle varie Borse del Èegno, determinata d'aciordo
fra il Ministero d'agricoltura, in ustfia e commercio e

il slinistero del tesoro ·(Divisions portafoglio).

Gli insdgnanti che prestapo servitfo in Istituti guternativi sono
dispensati dalla presentazione dei documenti indictati con 'le lettere
a) b) c) d) e) g).
Al pari della domtmda i doc¾menti che la corredano devono con-

fornfái-si allo þf•ëscritiöhi della Ïog'gu sdl Lollo, etÏ essere vidimati
dål1%utòrith pôlitf&o kinditiatiä.
I ilocnineriti ) d) W) 'f) 11evoflo avero data nön tanteriore 211°giu-

gno 1000.

li ihsegnaliti di rinova ntm,iitta ilollo sep le Upotjgli di agricol-
tili•a'saranno apiilÏoate lo notit16 le lativo cho in 91'digo aljo pen-
sioni si stabiliranno in sostitu;cione di quelle ora ésistekti.

noiná, 1 otioVre 1690.
6 ottobre 1909 12 minirtro

. GOCCO-ORTU.

Con godimento M hetto 1) Articolo ß della leggo *10 Juglio 1909, n. 426 :
CONSOLIDATI Senza todola

a a I concorrenti riconopeiuti sidonei perilo cathpdre messo a bopcorgo
.

· a tutt'oggi saranno assunti in servizio con decreto Ministeriale col grado di

straordinario, col quale resteranno, a titolo di prova, non motio di
un triennio.

8 3/4 aja netto.... =104.63 11 .102.73 11 103ß2 95

3 1/2 ja tietto ... 104 '23 70 102 AB 70 103.29 '49 '

3 /, lordo ,,.... 71.ß3 '75
' Ì0.13 75

. 71.20 E0

CO¯LtTCO¯ELSI

ËÌÑIWËÈ0
DI ÀGÏtIC0LTÙRÀ, lŠÌ)ÚSTIUÀ Ë 0011158010

ISPET:TOIRR'O GEÑERALE
deWinsegnamenloggrarïogindustriale'e cámmerciale

Secondo lo normo stabilito dall'art. 3 della legge l9 Jugúo 1909,
n. 526 (1) 6 aýeño il concorso por .esami e .por títoli ad þu posto
di insegnante straordinario di ohûriifa geriöralo õd a~graria o di
een&logia Shimico agrarla, neÍle ~BeuoloijeáÏÀli ai "agrícolÏura con
lo stipendio di L. 2200 annue.
Gli osami si daranno in Roma nel 3firiistero'di agi•iooltura, indu-

stria o commercio o cominóioranno'allo ore 11 del giorno 18 novem-
bro 1009.
Gli osami saranno orali o litti o uìpforùÌeranno pure la prova

di una leziono pubblica, oltro.muaprova pratica.
Lo dginaiúlo ili ammissione al concorsò (in carta bollata da liro

L. 1. ÑànÃo orveriiro al Ministero (Ispettorato generale de'-
I'insegnamento agrario, industrialo o commerciale) non più tardi
del 10 novombro 1909, contenere la indicazione della dimora del
concorrento ed essero corredato dei seguenti documenti:

L'insegnante straordinario durante talo periodo di prova sarà
1 sottoposto a speciali ispezioni.

Prima che si inizi l'anno scolastico ed in base allo ispezioni ed ai
rapporti dei direttori degli Isfituti, ilNinistoro, sentita la Giunta per
l'insegnamento agrario, con deqret6Aealo assymora definitivamento
in septizio col grado di ordinario tutti gli insegnanti straordinari
che duranto i tre anni precedonti (computandosi como anno com-
piuto la frgzione di anno non inferiore a nove mesi) abbiano Im-

partito l'insegnamento senza interruzione o lodovglmente.
Qualora i risultati del periogo di ,prova di .un triennio non siano

tali da consentigo la nomina ad ordinario l'insegnantostraordinario
avrà diiÌtto di oftenero la proŸ> di na ultatiinianno, dopo,il tinale,
se quešta gli .sía riuscita lavorovolo, sark assunto definitivamento til
servizio col grado ili ordínacio.
Lo straordinario cho allo-scadere del triennio og .ovolitialmento

del qimdriennio,di,provagon svenga nominatoordinario, sarà,udita
-la.Giunta per.l'insegnainento,agrario, dispensato dal servizio.
Lo.promozfoni ad ordinario.(con lo stipendio di L. 2500) arranto

decorrenza dal .1° ettobre .di .ciascun anno.

11 servjzio :prostato .dagli Tinsegnanti .come profossori draordinatl,
ð sempro valutato agli egetti della .pensione.

.ISPETTORATO -GENERALE
Jeff insepnainento ¿tgrario, ¿ngush'iale ,e .comtnerciale

. Secondo le norme stabilite dalfact..3 della Jeggo 10 luglio 1909,
n. BRO (I), ó aperto il cageorso per-psami.ogior ,titoli ,ad un .posto
di insegnante straorilinario di storia naturalo e di patologia ve-
getale nello scuoló 2ÿ€ólgli Miroii'idòltüra eõnlo stipendio di L. 2200
annue.
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Gli esami si-daranno iri Roma, nel Ministero di agricoltura, indu-
Stria e commercio e comincieranno alle oro 11 del giorno 18 no-

Tembre 1909.
Gli esami såranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica, oltro una prova pratica.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da L. 1.20)

ilovranno pervenire al Ministero (fspettorato generale dell'insegna-
mento agrario, industriale e commerciale) non più tardi del 10 no-

Tombre 1909, contenere l'indicazione della dimora del concorrente,
ed cssera <orredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ab-
hia oltrepassato il 45° anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco dei Co-

muni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) certificato negativo di penalità, rilasciato dal tribunale del

circondario di origine ;
f) certificato medico di buona costituzione fisica;
g) attestato di adempimento all'obbligo di leva militare ;
h) laurea di Universitå o di Istituto superiore ; prospetto de-

gli studi fatti, della carriera percorsa e delle occupazioni avute ;
if titoli ed opere stampate (da presentare almeno in triplice

esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato.
Gli insagnanti che prestano servizio in lstituti governativi sono

dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con le lettere

a) b) c) d) e) g).
Al pari della domanda i documenti che la corrodano devono con-

formarsi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidimati

dall'autorità politica o giudiziaria.
I documenti b) d) e) 1) devono avere data non anteriore al 1°

giugno 1909.

Agli insegnanti di nuova nomina delle scuole speciali di agricol-
tura saranno applicate le norme legislative che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 1 ottobre 1939.

Il ministro

2 F.COCCO-ORTU.

(1) Art. 3 della legge 10 luglio 1909, n. 526.
I concorrenti riconosciuti idonei per le cattedre messe a concorso

I,ardano assunti in servizio :con decreto Ministeriale'col grado di
istraordinario, col quale resteranno a titolo di prova non meno di
mn triennio.

L'insegnante straordinario durante. tale periodo di prova sarà

sottoposto a speciali ispezioni.
Prima che si inizi l'anno scolastico ed in base alle ispezioni ed

ni rapporti dei direttori degli Istituti, il Ministero, sentita la Giunta
per l'insegnamento agrario, con decreto Reale assumerà definitiva-
unente in servizio col grado di ordinario tutti gli insegnanti straor-
dinari che durante i tre anni precedenti (computandosi come anno

compiuto la frazione di anno non inferiore a nove mesi) abbiano
impartito l'insegnamento senza interruzione o lodovolmente.
Qualora i risultati del periodo di prova di un triennio non siano

tali da consentire la nomina ad ordinario, l'insegnante straordi-

nario avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno, dopo
'il quale, so questa gli sia riuscita favorevole, sará assunto definiti-

Tamente in servizio col grado di ordinario.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed eventualmento

del quadriennio di prova non venga nominato ordinario sarå, udita
3a Giunta per l'insegnamento agrario, dispensato dal servizio.
Le promozioni ad ordinario (con lo stipendio di L. 2500) avranno

idecorrenza dal 1° ottobre di ciascun anno.
Il servizio prestato dagli insegnanti come professori straordinari,

iè sempre valutato agli effetti della pensione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBULICA

R. Istituto pei sordo-muti di Sicilia in Palermo

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso, per titoli e per esami, ai seguenti posti nel
R. Istituto pei sordo-muti di Sicilia in Palermo.

l. Censore e maestro delle classi superiori maschili con lo sti-

pendio di lire mille annue e con dritto all'aumento del decimo ses-

sennale ed agli utili della vita interna (vitto ed alloggio).
2. Istitutore e maestro dello classi superiori maschili con lo sti-

pendio di lire novecento annue con dritto all'aumento del decimo

sessennale ed agli utili della vita interna (vitto ed alloggio).
3. Istitutore o maustro delle classi inferiori maschili con lo sti-

pendio di lire settecento annue con dritto all'aumento del decimo

sessennale ed agli utili della vita interna (vitto ed alloggio).
4. Istitutrica e maestra delle classi superiori femminili con lo

stipendio di lire settecento annue con dritto all'aumento del decimo

sessennale ed agli utili della vita interna (vitte ed alloggio).
I concorrenti dovranno far pervenire al presidente della Deputa-

zione del detto Istituto non più tardi del 3) ottobre 1939 regolaro
domanda in carta da bollo da L. 0.60 corredata dai sognenti doeu-
menti debitamente legalizzati:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita dal quale risulti avere il concorrente com-

piuto l'età di 18 anni e non avere superato alla data del presente
avsiso gli anni 40. (Per i maestri e le maestre con cinque anni di

insegnamento negli Istituti governativi il limite di età é 45 anni)
c) certificato negativo di penalità (di data non anteriore di

tre mesi a quella del presente avviso);
d) certificato di moralità rilasciato dal sindaco (di data gs.)
e) certificato medico di sana e robusta costituzione física (di

data c. s.);
f) diploma di abilitazione all'insegnamento dei sordo-mut1;
g) tutti quelli altri documenti che valgano a dimostrare la

coltura generale o speciale dell'aspirante ed i servizi precedente-
mente prestati. Il diploma di abilitazione all'insegnamento elemen-
tare sarà a parità di merito titolo di preferenza per la nomina.
Gli esami avranno luogo nella sede dell' Istituto dopo la prima

quindicina di novembre p. v. avanti apposita Commissione che for-

merà la graduatoria di merito anche sull' esito delle seguenti
prove:

a) prova scritta di pedagogia emendatrice;
b) prove orali di pedagogia speciale e di cultura generale;
c) lezione pratica in classe sopra un tema didattico, estratto

a sorte 24 ore prima.
Per l'esecuzione delle prove scritte saranno assegnate otto ore,

per quelle orali la durata sarà non più di mezz'ora.
La nomina sarà fatta col grado di reggente e la reggenza durerå

solo due anni.

I prescelti dovranno assumere il servizio immediatamente ed hanno
l'obbligo di pernottare nell'Istituto.
Non sarà tenuto conto delle istanze che non siano corredato da

tutti i documenti prescritti.
Palermo, 1° ottobre 1909.

La Deputazione:
Marchese Di Bongiordano.
Car. F. Notarbartolo Di Castelreale.

Connn. G. Seminara.

Il segretario
Cav. M. D'Alessandro.
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CONCORSO
al posto di insegnanto elementare eiistitutrico, 11el

R. conservatorio di San"Girolamö in Monteptil-
ciano.

È aperto il concorso al posto di insegnante olementare ed istitti-
trico in questo Istituto, alle seguenti condizioni: .

Lo stipendio annuo sarà di Lit. 350 oltra il vitto, l'alloggio e gli
altri utili della vita interna nell'Istituto.
L'insegnante dovra prestara l'opera saa anche corie istitutrico

secondo gli ordini della Direzione.
Entro venti giorni da quello dell'inserzione nel Bollettino u/fyidle

del Ministero dell'istruzione pubblica le concorrenti dovranno pre-
sentare oltre alla domanda in carta da bollo da L. 0.60:

1° la fede di nascita;
2° il certificato di un medico provincialo o militare o dell'nfil-

ciale sanitario del Comune,,da cui risulti cho la, concorrento ó di
sana costituzione ed eserite da imiierfezioni fisiche tali da impe-
dirlo l'adompimento dei doveri dell'ufflcio a cui aspira;

3° la, fedo penale di data non añteriore a tre mesi prima della
chiukura del concorso;

4 il certificato di moralitå rilasciato da non più di tra mesi
Iirima della chiusura del concorso dal sindaco del Comune" dove la
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui itcerti-
ficato stosso ò chiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° la patente di maestra elementare;
- 6° il certitteato dal quale resultino i voti conseguiti duranto il
corso normale;

7° l'elenco in carta libera di tutti i documenti;
8° il ritratto fotografico della concorrpalo colla firma autografa

di lei, vidimato dal sindaco, od altro documento cho valga ad ac-
certaro l'identità della persona della concorrento. -

Oltra al certificato di cui al n. 4 Ja concorrente, che non abiti
nel Comuno da oltro un biennio, deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Co-
mune dove abitava precedentemente.
Ai documenti predotti le concorrenti possono aggiungere ttttti

gli altri titoli che ritengano opportuno di presentaro nel proprio
interesso.
La Commissione potrà richiedero ancho altri documenti che reputi

opportuni.
I documenti debbono osser presentati in originale o irt copia au-
tentica ed cssere debitamente legalizzati.
La nomina sarà fatta dalla Commissione amministrativa di queato

Istituto e la deliberazione relativa sarà scggetta all'approvazidrie
del Alinistero dell'istruzione pubblica sentito il parero del Consiglio
provincialo scolastico.

L'insegnante noxilinata dovra assumero l'ufficio entro il termine
assegnatolo colla deliberazione di nomina: altrimenti si intenderi
di diritto decaduta dal posto conferitole.
I.a nomi;1a non diverrä definitiva se non dopo un anno di lode,

vole servizio da accertarsi dalla Commissione niedianto voto di
conferma

Atontepulciano, 10 settembre 1900.
Per il presidente
R. PILACCI.

PANE NON UFFICÍALË
I3I.A.RIO °.EIST.ERO

I
lia formando così la, triplice. I giornalí tedeschi ed au a

striaci commemorano la importante data.
In un articolo intitolato : « Una data memorabile >

là Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive:
Domani compiranno tronta anni da quando l'alleanza tra la Gor-

mania e l'Austria-Ungheria venne firmata, trenta anni duranto i
quali, coll'adesione dell' Italia, l'alleanza fu convertita in triplice,
rese inestimabili benefizi alla pace europea e fu como un saldo ba-
luardo della pace, dietro a cui lo potenze alleate poterono senza di-
sturbi consacrarsi al loro propri interessi.
L'alleanza, in conformità del suo carattere pacinco, non soltanto

servl allo stabilimento di amichevoli rapporti con gli Stati, cho rión
110 fanné parto,' ma ð divenuto un terreno fecondo dal quale le idos
della pace hanno tratto nuovo alimento.

A sua vola la Wienei· Abendpoet, dico :

La storia dei trenta anni di alloanza colla Germania ó la provne
convinconte che questa alleanzi à rimasti fedolo allo intenzioni di•
fonsive.
L'alleanza ha raggiunto completamento questi scopi. L'alleanza,

divenuta più tardi triplice per l'accessione dell' Italia, si ð dimo-
strata un potente appoggio della pace europea duranto una gone-
razione ed è divonuta così prospara non soltanto per gli Stati al-
leati o por lo loro popolazioni ma anche per tutta l'Europa.
Percið l'alleanza non esiste soltanto nel documento del trattato,

ma ancho nell'incrollabile amicizia dei Sovrani o nella coscienza po-
litica dei popoli di tutti e due gli Imperi.
L'alleanza tra l'Austria-Ungheria e la Germania o la triplice al-

leanza continuano ad essere il fattoro più vitale, più efficace o più
pfospero della politica curopea.
In questo giorno commemorativo - conclude il giornale - i senti-

nienti della più profonda riconoscenza si rmnovano per i Sovrani
o per gli uomini di Stato, che fondarono questo baluardo della pace
nel cuore dell'Europa.

* *

Influegzo d'ordino superioro pare che si siano messo
in moto per evitare in Ingliilterra il conflitto costitu-
zionale fra il Ministero o la Camera dei Iordi por la
quistione del bilancio.
Il Re ha chiamato il primo ministro Asquith ed un

dispaccio da Londra, 5, dice:
La partenz3 del primo ministro, Asquith, per il castello di Bal-

moral avvenne improvvisamente, proprio quando egli assisteva alla
Camera dei comuni alla discussione intorno ad un importante ar-
ticolo del bilancio.

,

Si annetto alla visita del primo ministro al Re Edoardo la mag-
glore importanza, tanto più che essa segue immediatamente la Vi-
sita fatta al Sovrano da lord Cawdor, uno dei membri più influenti
dell'Opposizione alla Camera dei lordi.
Sul proposito i giornali Jondinesi hanno pubblicato

ieri.la seguento Nota:
La visita del primo ministro Asquith a Balmoral, avrebbe per oh-

hiettivo di stabilire i dottagli di un accordo giå intervenuto in mas-
sima, parecchio settimano fa, o che spiegherebbe l'attitudine di carti
ministri i quali in recenti colloqui privati espressero la fiducia cho
la Camera dei lordi.avrebbe votato il bilancio.
Tuttavia l'approvazione o il rigotto del bilancio da parto della

Camera dei lordi, non si connetterebbe affatto collo elezioni geno-
rali che tutti concordamente considorano inevitabih.

Oggi ricorre il trentesimo anniversario della firina La situazione in Spagna per lo conseguenze della
del trattato d'alleanza fra la Germani'a e PAustria- guerra intraprosa nel Riff si fa sempro più grave. Un
Ungheria, alla quale dopo tro anni fece adesione TIta- dispaccio da Madrid, 6, reca :
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l
11 Correo Espleol pretendo che una riunione abbia avuto luogo

lori àl domicilio di una personaliti che occup 4. una glovata posi-
ziöife þòlitica ed alla quile assÌstávano doo geacálikleipÌñin vista
e dae alti personaggi pofitici.
'Dtirante la riunioiie, là persðnalità pre,so la q'uale la riunione
aveva luogo, dichiai'ò che la questione del Marocco sembra essere

delle più gravi e che à venuto il momento di far troute alla situa-

zione, che sembra esca dal campo ridotto in cui si trovava per
estendersi in proporzioni tanto più grandi quanto più l'attitudine
del sultuno appare sempre più dubbia.
Infatti, agglynso la detta personalità, sembrerebbe cha lo truppe

aceriffiane abbiano preso parte al combattimento del 30 settembre.
19 ho gomandato a questo riggardo informazioni precise a un no-

stgg gonsole al Marocco o secondo la risposta che ne ho ricevuto,
ne informai il Consiglio dei ministri ed un'alta personalità dello
Stato.
I generali si sono mostrati partigiani, se le informazioni sono

esatte, di intrapreridere un'azione rapi:la ed energica, inviando al
Marocco [50,000 uomini o tenendo pronta a partire al primo se-

gnple una riserva di 50,033 uomini aci punto della penisola più vi-
cina al Marocco.

La incertez2a sulla condotta del Sultano, non sa-
robbe più permessa, se occorre credere a quanto il
governatoro della piazza di Tetuan, come venne ieri
tNegrafato da Madrid, avrebbe dichiarato ad un gior-
na i3ta spagnuolo, l'ex deputato Armenar. Egli dopo
aver detfo dhe la guerra sarebbe lunga e Mulay-
Hafid non potrebbe accet arne. le responsabi ità o le
consegneuse, aggiungeva :

Per contro, 11 Stiltano, cbe à geloso dell'indipendenza del suo Im-
pero ed è d'altronde obbligato a difenderla, prova profondo doloro
di fronte all'attitudine della Spagna. Il dolore aumenta pel timore
di vedersi, malgrado l'amicizia leale verso la Spagna, costretto a

venire ad una penosa, ma inoritabile rottura, se Ïe cose continuano
come ficora.

1)iapacci -da Ccatantinopoli, A, informano che fra la
Porta e le grandi potenze è scoppiato un c'onflitto.
Alle casorvazioni (ti parecchie potenze per l'applica-
zione della logge sul vagatondaggio contro gli stra-
nier°, la Porta ha risposto bruscamente che la Turchia
fa Ie logg'i che pitt le piacdiollo. Allora le potenze rispo-
sero in una nuova Nota che una legge la quale pre-
scKve la pena delle bastonate sta in contrasto col
diritto civile e quindi <ò inapplicabile.

- Si crede ,cho la .Porte «insistora nel suo punto di vi-
sta per fare ancora un passa versa Fabolizione de)Ie
capitolazioni.

Si telegrafa da Londra, 7:
Secondo una iriformaziorie di origiac ullleiosa il Governo inglese si

occupa della situazione creata dalla importazione sempre crescente
delle armi e di munizioni sul littorale della Persia.
Infor,naziani di fonte autoria2ta provenienti dall a frontiera nord-

ovest dall'India dicono che siccome l'Mganistan ed i territori limi-

trofi rie:mono continuamente armi e munizioni, dovrano essero prose
misure per mettere fine a questo movimento che costituisce una

seria minaccia.
I Wariris si agitano o sar t forse necessario organizzare contro

di cui una spedizione.
L'ani'nziane dei Waricis ha costretto ad interrompere i lavori

della fe:rovia del fiume di Kabul che era in via di costruzione.

INTOTIZIEi VAILIJD
ITALIA.

S. M. la Regina Margherita è giunts teri, in autc-
mobile, a Digione, dove pornottò. Stamane S. M. è ri-
partita per Torino.

S. E. Giolitti. - Ierscra, col direttissimo delle 21.40, o par-
tito per Torino e Cavour S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti,
accompagnato dal comm. Giulio Rossi, vico direttore gene1'alo della
pubblica sicurezza.

Tro.vavansi a salutarlo alla sta2ione lo LL. EE. i mistri Schanzer,
Lacava, Spingardi e Rava; i sotto segretari di Stato Sanarelli, Giuf-
felli, Aubry e Pozzo, il direttore generale dclla pubblica sicurezza,
comm. Leonardi, il capo di gabinetto, comm. Peano, il prefetto, il
questore e vari senatori e deputati.
Una imissione glapponeso.--- Trovasi in Roma

la Missione giapponese, diretta dal generale Hongo, venuta in En-
ropa per studiare gli ordinamenti militari dei principali Stati.

11 generalo Hongo si o recato ieri ad ossequiara il ministro Spin-
gardi.
Nel pomeriggio, i componenti la Missione, generale Hongo, colon-

nello 2'uzzuki, maggiori Jacomiki e Tamuza e capitano Hordo, accom-
pagnati dal capitano Pirzio Biroli, si recarono a visitare la caserma

« Principe di Napoli ».
Ivi furono ricevuti dal colonnello car. Borghi, comandante l'ES fu-

cilieri di Torino, dal maggiore cav. Gualtieri o dal capitano Niri.
Dopo avere visitata la caserma, assisterono ad evoluzioni in or-

dine chiuso el in ordine sparso, eseguito da una compagnia co,man-
data dal capitano Caporatò.
Al rinfresco finale parlarono il colonnello cav. Borghi ed il gene-

raio JIongo, che ebbe parole di ammirazione par l'esercito ital,iano.

Per 17Esposizione internazionale ci-
nogetica. - S. E. il ministro dell'agricoltura ha nominato
un Comitato, presieduto da S. E. il sottosegretario Sanarelli, per
l'Esposizione interaazionale dolla caccil clie 81 terrà a Vienna nel
prossimo maggio 1010.

11 Comitato ó composto dei senatori Tassi e Di Carpegna e dei de-

putati Caetani, Guicciardini e Quistini e del prof. Giglioli,comm. Frail-
ceschi, <lott. Giacobini, conte Turati, dott. Parabo.

11 Comitato ha tenuto una prima riunione ed ha esaminato il pro-
gramma per rondersi canto dovo e come PItalia poir:t figurare a
questa Esposizione, che é la prima del genere che si tiene in

Europa.
11 Governo italiano ha fissato un contributo di L. 150,000.
Contro la analarla. - 11 Congresso d3:li addreati

alla lotta contro la malaria si inaugurù ieri, a Milano, nel sälone
delle statue al Castello Sforzesco.
La sala era affollata di notabilità medicha c.di rappresentanti di

Istituti scientifici. Si notavano gli onorevoli deputati Guido Baccelli,
Castellino, Queirolo, Romussi e Cornaggia, il generale medico Im-
briaco e molte notabilitå scientifiche.
Aderirono tutti i direttori di cliniche italiane e di Istituti di igiene

e di patologia, un centinaio di deputati, numerosi medici provin-
ciali e sanitari di ogni regione d'Italia.
L'on. Guido Baccelli, accolta da grandi applausi preso posto al

banco della presidenza.
L'on. senatore Golgi, vivamento applaudito, diede il benvenuto ai

convenuti rallegrandosi dello slancio con cui fu risposto all'appello
dei promontori di quel convegno.
Indi l'on. Guido Baccelli, tra calorose acclamazioni, pre3e la þa-

rola. Rese omaggio a quanto disse il senatore Golgi circa lo studio
dell'arduo prolilema, della malaria. Traceiò Ja stor.a d321i Etudi di
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questa problema c adfermodernec3gsità di alga-lega -di tutti i com-
petenti contro il flagellò niaktiek N rülldo Tå 'discussione del
problema al prossimo foggrogso flahjonale, 66 aYlelle interna lonale,
da tenersi a Romt nell'anno dei festeggiamenti di Roma liberata.
(Vivissimi applausi).
L'assessore Marozzo saluto i convenuti .a nome di Milano.
L'ot1. Castellino dëlla clÌnica di Nal)ðfi Ïniziatore della Lega, il-

lustro Ïo statuto 3ella Lega htdssa e ses3 conto delle iñùttklerevoli .

adesioni ricevute.
Si approvarono iddi gliärticoli4c'Jo stituto.

zia 73, di cui 63 di carbone pet commercio e 5 por l'Amministra-
zi ño fáltóŸiŠrin.

.Manna xn111tare. - La R. navc Elixt à partitt da
Aden por Nascate. - I 'Arctusa o partita da Odoida per Saliff e
klassaua.

.Marina n-xercant11e'. - 11 Principessa Mafalda,
del I loyd italiano, ha proseguito da Rio de Jatteiro per Genova. -
Da Gibilterra ha transitxto il I/lorida,Aella stessa Sccictà, diretto
a ilmenos Aires.

A..Giovanni claVerrammeno. - A civ Yórk,
ierí, þer inizintiva di quella 461onia italiano venne inaugurató uti

mollun ento a Giðvantii'dit Ýedazzanó Šr. commemorare la Mcð-

port del þorto. di New York da lui fatúá ottanta anni 'pr'itna clio
Hudson rimontasso $1 North-River.

11 husto del navigatol'e, collocato sopra tin ipiedistallo di granito,
é olieta dello acultore italiapo comm. Wtfoi·o Ximenes; lo sointito
necossarie soao stato donate dagli italiani di ew York.
II,monuinento à alto coluplessivam3nts 20 liiedi.
Un cortoo inipanente, nel quale si notavano l'émmiraglio italfwio

Di Šroác'antti, g'i ulliciali o gli equipag i 11 Ïo.navi italigne fran-
c3si e Ïe Soeisth it11irne, si è rooato di Madison S<piaie, attraver-
sando Broadway, a Battery Park, dove sorge il monument>.
Una enorme follt gremiva lo lacalit't cirèestanti.
La siknacina Öslt ude Gihrmin foca eldiro la 'tela che avvo'jieva
il utonumento, tra Vivissima acclitmasio;ii.
Carlo Birsotti pronunció tiu applaudito dis3drso, consegnando il

mo ininento alla citt't.

Il sÌndaëo Afaelellin ris ioso ringraziando.
Parlarorio, tipplauditissimi, il conte Loonardi, l'alilliasciatore:a'ita-

lia a Washington, Mayor Des Plainchos, ranihase atore di Francia,
Jusseraild; Lottis Stockler o Warren Higley presidente del Coiniiato
per ic lesto coainteliiorative di IIbdson e diWllon.
Iersera venne d tto un gr.indo i•icaviniluto .in onbrò degli it:(liani,

nello splend.do giardmo di Madison Square.
Igi½11ot'eca Axtäc11ea. La biblioteca Angelica di

Roniti, dal 16 al 31 ottobbe rastetes chitisa al pubblico. Solo dálle 10

alle 11 l[2 ogni g:orno sari aperto l'ullie o del prostito.

ESTRIMO.

11 coxntnerolo dLe1 ni•aMelle. - Dallò statisticho
ufficiali dál commercio estero del Br ilo per i setto priiniindsiAlel-
l'anno corrente, si rilevano le seguenti cilro:
Importazioni 20,141,800 storlino di frónto a 21,443,837 sterlitie 118tlo

stesso período del 1908, cíoò con una dimintizione di 1,308,030 ster-
line. Importazioile specio metalliche, biglietti di banca 830,10G ster-
line di Trorite a úl,È72 nel 'f008.
Esportaziolii 27,716,201 sterline di 11'onte a 21,442,250 nel 1908 con

un aumento gli 0,276,012 stefline.
Ñelle (sliortaziolii il cafTé fitura per 5,801,763 sacebi per un Ta-

loro di 11,503,526 sterline ed il causciù per 23,1fD,10 dhili per im
valore di te19ine 9,430,292.
1tloöä•cá ckfõerta la Sei-b1ru. -- Da un cumutli-

cato della R. Lëgazione d'Italia in S¾bir si apprende:
Le filterrotta i'elazioni cödiinefeiali tra YImpora austro-ungafico
ed il Regno di Serbia obbligano i commei cianti di questo Statb a
rivölgetsi ad ultge piazze per i prõJotti dei quali abbisoghb.no. Sà-
rebbe perció opportuno che i nostri industriali procurapero di mét-
terei in relaziðno coi inorcati suchi, specialltleitto per quegli arti-
coli por i qtidli non vi ò da temero la concorrenz1 di Iireduti i si-
Inilari di altri Stati.
Uno degli articoli dei quali 11 Serbia s,tito ina;rgine bisopho o la

carta e particolarmento quella da stalupa, dell t quale essa consuma

oltre 2 milioni di chilogramali all'anno.
D'altra parto o ben not> came i negozianti serbi sogliano far

onore ai loro impegni, ed à quindi consigliabili ai nostri esporta-
tari di non lasciarsi sfuggire simile occasione.

Empostailone igaternaitonale cil úVio.

xlone. - A AIilano, per iniziativa della Gazzetly dello.Sport,
venho indphta rper il prossimo novembre, patrocinata.dalla Commis-
sione lyternazlojale di avtazione, uri'Esþoëlziohe internazioaald di
avigzi no hel paliizzo dello Sþfendid Hôt31.

Essa comprenderà un concorso'ed un'Esposiziorio di alipirecchi e
di ulodólli!di ogni sýecie di aeredplani, dirigigili, 'paracadute, cervi
volahti, palloni ed idroplani, disegni di -pfogetti riguardo il'«via-
zione, n10tori, cec.
Comprendora altresi una sezione por tutto le indtistrie increnti

all'avlazione.
Il Comitato organizzatofo raccoglierà le Iliil aompetenti pctsbue a

desikriai•e la prenjiazione JE ogni 'singblo cobcorse,
Stino già numerase le itne ibhi tra cui queÍlo di gran Jia14e tiegli

esposit ri di Braseia.

Wenoment te11mtË•Ibl. -- La Ecorsa notte, a Reggio
Calabrin, äll'una, è stata avvertita una sensibile scossa di terremoto

in sónso ondulatorio e sus3ultorio accompeghata da rombo.

La jopolazio.1o si è sveg111ta in prada a piniao.

Birovindei ato õómmer inife. - II 5 cor-

rente, a Genoya, furono çai•iegli 8WS carri, di egi 3 3 di dårbone pél
commercio e 02 per l'Aniministrazione ferroviaria; a Venezia 240,
di citi 91 di <trbone pol commercia e :D por l'Ammiriistrazionetfer-
ro#15t lii; a SVV'ona 170, di'eui 73 di cdfTiône pcl cominet•úfo e '7

pcr)'ÁñiminÏsfr,ižìohe ferrovíaria; a Livòúng 21.0, di cui Gi di gr-
Loas pel commenia e 31,pelil'Aniministrazioneferroviaî•ia; eaSpe-

TELEGRAMMI

(Agenytagyptkn4

2'URIGO, G. - Il pallone americano Amet iha II, che à flisceso a
Gotowa (Varsavia), ha percorso circa 110] chilometri ed ha vinto la
coppa Gordon-Bennet.
SOFIA, G. - In ðecasion3 dell'anniversa,rio .della 1)Poclamattutte

dell'Indipendenza della Bulgaria il Re Ferlinando ha concesso la
grazia 'a 60 60Tidatina11.

PlETROBER60,0.- 11 Lilancio dellamarinaperl'anno prossimo si
eleva a 07,105,000 rubli di cui l 1,174,030. par la costruzione lli liuove
navi.
L'effettivo totalo glella forza navale à fissato a 41,900 marinili.

La flotta del Mar Nero, quella di Vladivostock, e in quanto sia pos-
sibile, anche la flotta del Baltico dovranno consumare soltanto coni-
bustibile di origiric russa.

MADRID, 6. - Telegrafano da Melilla che la posizione del gette-
ráfe Sotomayor alle ore 6 di stanianc ò stata attaccata inipravvi-
samente.
Due SIiagnuoli sono rimasli fc:iti.
11 generalo Sotomayor ha dato ordine a due compagnie di risLon-

ilere al anemico.
11 fuoco è durato fino aIIe 9. L'artiglieria ha bombardato la lo-

calità da cui soho partÏíi i colpi di ifucile.
Un mauro è stato fatto prigioniero.
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LONDRA, 6. - Camera dei comüni. - Il cancelliere dello Scac-

chiero annunzia che il Governo ha intenzione di sospendere la ses-

sione parlamentare per una settimana a partire da venerdl o lu-
nedi per permettero ai deputati di studiare con cura gli emenda-
menti al progetto di legge di finanza prima che il progetto stesso

passi alla discussione in terza lettura.
LONDRA, 6. - Si annunzia nei corridoi della Camera dei comuni

che lord Lansdowne partirà domani sera per Balmoral, ovo ê stato
chiamato dal Re.

LONDRA, 6. - La notizia della sospensione dei lavori della Ca-

mera dei comuni per otto giorni, venuta immediatamente dopo l'in-
Vito fatto al primo ministro dal Re di recarsi a Balmoral, ha dato

origine nei corridoi della Camera alle voci più disparate.
Si ritiene tuttavia nei circoli liberali che questa sospensionc non

abbia alcuna relazione coll'attitudine della Camera dei lordi di fronte
al bilancio. Quest'ultima del resto non seguirà l'esempio della Ca-

mora dei comuni e continuerà i suoi lavori come d'ordinario.

LONDRA, 7. - Il marchese di Lansdowne smentisce la notizia che

egli debba partire per il castello di Balmoral.

JATTA, 7. -- È giunta la missione speciale turca inviata dal Sul-
tano a salutare lo Cz tr.
COSTANTINOPOLI, 7. - Il ministro della guerra ed il ministro

dell'interno dichiarano priva di fondamento la notizia pubblicata
da un giornale estero, secondo la quale lo truppe turche avrebbero
avuto settemila uomini di truppa tra morti e feriti, in una batta-

glia nello Yemen.
Anche la voce sparsa delle dimissioni del Gran Visir ò assoluta-

mente infondata. *

LISBONA, 7. - Sulle coste di Saint Jacynthe, presso Aveiro, ove
si trovano numerosi pescatori, un battello da pesca è naufragato.
Di 45 uomini dell'equipaggio sette sono scomparsi e parecchi altri

sono feriti più o meno gravemente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

6 ottobre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

Altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodl. . . 756.75.

Umiditå relativa a mezzodi.
. . . .

61.

' Vento a mezzodl.
. . .

S.

Stato del cielo a mezzodi.
. . . . 3;4 nuvoloso.

massimo 23.9.
Tormometro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 14.2.
Pioggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Li G ottobro 1939.

In Europa: pressione massimadi763 sulla Russia centrale e me-

ridionale o penisola Balcanica, minima di 73) sulla Norvegia.
In Italia nello 24 orc: barometro poco variaio all'estremo stol e

Sicilia, disceso altrove, fino a 4 mm. sul Piemonte o Lombardia;
temperatura prevalentemente aumentata; pioggiarelle in val Pa-
dana.

BaÎ•ometro: 703 all'estremo sud o S.cilia; 733 val Padana o I i-

goria.
Probabilità: venti deboli o moderati meridionali; cielo nuvolo o

con pioggo sull'Italia superiore, vario al centro, generalmento se-

reno altrove.

I
BOLLETTINO METEORICO

dell'Uffleio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 6 ottobro 1900.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI precedento

del cielo del maro i
Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle Si ore

Porto Maurizio. . coperto calmo 22 2 16 8
Genova . . . . , coperto mosso 23 4 18 7
Spezia . . . . . . */4 coperto legg. mosso 22 8 16 0
Cuneo . . . . . . coperto - 18 7 le o
Torino. .

, , , , piovoso - 19 2 10 8
Alessandria

. . . coperto - 23 0 16 2
Novara . . . . . piovoso - 20 0 16,0
Domodossola . . . piovoso - 20 4 14 8
Pavia . . . . . . coperto - 23 7 16 4
Milano. . . , , , piovoso - 23 3 16 .5
Como

. . . . . , piovoso - 20 8 15 0
Sondrio . . . . . - - ...

Bergamo. . . . , piovoso - 20 0 14 0
Brescia . . . . . coperto - 20 6 15 5
Cremona.

. . . , coperto - 22 5 16 4
Mantova.

. . . . 1/, coperto - 22 0 15 0
Verona . . . . . plovoso - 22 3 16 4
Belluno . . . . , piovoso - 21 3 13 3Udine

. . . . . . coperto - 21 6 14 6
Treviso

. . . . . coperto - 23 4 14 1Venezia

. . . . . */4 coperto calmo 21 4 16 5
Padova . . . . . coperto - 21 7 15 0
Rovigo. . . . . . sereno - 21 4 16 2
Piacenza.

. . . . 3/4 coperto - 22 I 15 5
Parma.

. . . . . coperto - 21 2 14 4
Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 21 5 14 2Modena

. . , , ,

: */4 coperto - 21 4 13 7
Ferrara . . . . . nebbioso - 22 7 14 0
Bologna .

. . . . 1/4 coperto - 21 14 8
Ravenna. . . . . sereno - 21 8 83 3
Forll. . . , , , , 8/4 coperto - 22 8 14 4
Pesaro. . . . . . coperto calmo 23 0 15 0
Ancona

. , , . , 1/4 coperto cala o 24 0 14 0Urbmo. . . . . . lj, coperto - 21 4 15 4
Macerata.

. . . . - - -

Ascoli Piceno
. .

- -
- -

Perugia.
. . . . 1/4 coperto - 19 8 12 8

Camerino
. . . . 1/4 coperto - 20 0 15 0

Lucca . . . . . . coperto - 21 9 14 8Pisa.
. . . . . . I/, coperto - 24 4 14 6

Livorno . . . . . I/, coperto calmo 2e 8 15 g
Firenze . . . . . sereno - 22 8 14 5
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto - 22 d 14 4
Siena

.

. . . . . lig coperto - 22 5 15 0
Grosseto.

. . . . */4 coperto - 23 5 15 6Roma
.

. . . . . */4 coperto - 24 2 14 2
Teramo . . . , . sereno -- 23 0 1 & 1Chieti . . . . . . sereno - 23 0 15 0
Aquila. . . . . . sereno - 21 9 11 g
Agnone . , , , ,

sereno - 23 7 13 2
Foggia. . . . . . 1/2 coperto - 26 0 15 0Bari.

. . . . . . sereno legg. mosso 22 4 14 0
Lecce...... -

-
- -

Caserta
. . . . ,

sereno - 24 0 16 0
Napoli. . . , , , sereno calmo 23 3 17 4
Benevento . . . . nchbioso - 24 2 13 i
Avellino . . . . . scrono - 21 1 12 0
Caggiano .

. . .
sereno - 21 4 12 i

Potenza
. . . . .

sereno
- 20 2 10 7

Cosenza . . . . .
scrono - 22 8 14 s

Tiriolo.
. . . . . sereno - ja 7 lo y

Reggio Calabria .

Trapani . . . . . sereno caluso 22 o 17.0
Palermo

. . . . . sereno calwo 25 x 12 5
Porto Empedocle . I/, coperto cainio 21 0 16 0
Caltanissetta. . . sereno - ¾3 0 lu 3
Messina

. . . .
sereno caltuo 25 1 le 2

Catania . . . . . */, coperto calmo 75 5 16 3
Siracusa

.
. . . . 3/4 coperto calmo 2: 7 18 oCagliari . . , , . */, coperto legg. mosso 27 0 19 0

Sassari.
. . . . . *¡2 coperto - 23 5 10 0

Direttore; G. B, BALLES10. Tipograna dtlle Mantellate TUMINO ftAFFAELE, gerente responsabile


